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Il progetto di ricerca ha l’obiettivo di analizzare la comunità 

ebraica di Catania all’indomani dell’applicazione dell’editto di Gra-

nada. Tale comunità, a differenza di quanto accadde nella madre pa-

tria spagnola, vide l’applicazione dell’editto in Sicilia ben tre mesi 
dopo rispetto a Madrid. Non a caso, il ceppo giudaico originario defi-

nisce la Sicilia ‘Achèr Israel’, ovvero ‘Altro Israele’ (Calimani, 2013). 

Ciò ci permette di ipotizzare un particolare ruolo della comunità 

ebraica relativamente al tessuto economico e sociale siciliano e spe-

cificatamente catanese. Si veda, ad esempio, tale Virdimura, la quale 

fu la prima donna ebrea siciliana ufficialmente autorizzata ad eserci-
tare la medicina e la chirurgia, così come risulta dai documenti d'ar-

chivio. Le notizie biografiche sono scarse: un documento del 7 no-

vembre 1376, conservato presso l'Archivio di Stato di Palermo, atte-

sta che la donna chiese alle autorità competenti la licenza di praticare 

la scienza medica, in particolare per dedicarsi alle cure dei poveri e 
degli indigenti.  Questa fu esaminata dai fisici della corte reale e rite-

nuta idonea all'esercizio dell'attività medica in tutto il regno di Sicilia 

(Scandaliato, 1999).  

L’ipotesi generale intorno alla rilevanza economica e sociale della 

comunità ebraica catanese sarà confrontata con l’accurata storiogra-

fia in merito, sia in forma bibliografica che in forma archivistica, allo 
scopo di elaborare nuove ipotesi interpretative che diano ragione 

della sopravvivenza di modelli culturali e comunitari ebraici nell’area 

etnea. Ci si soffermerà su un preciso momento storico, cioè l’editto di 

Granada del 31 marzo 1492, con le sue ripercussioni nel vasto terri-

torio del novello regno spagnolo, tra cui la Sicilia in particolare. In-
fatti, com’è noto, Ferdinando e Isabella di Spagna firmarono nella 

Granada conquistata l’editto di espulsione, mettendo fine alla pre-

senza ebraica in tutti i propri domini. A seguito di questa impresa, se 
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così si può definire, della conquista dell’ultimo bastione musulmano 
in Spagna, dell’unificazione e dell’aiuto dato alla chiesa contro i fran-

cesi, si riconobbe nel 1496 per volontà del pontefice dell’epoca, Ales-

sandro VI Borgia, il titolo di ‘Re Cattolici’ per la coppia regale. Tra le 

ripercussioni più gravi l’umiliazione di chi, ebreo, per poter rimanere 

nei luoghi sottoposti all’editto, dovette subire una conversione forzata 

al cristianesimo (Di Cesare, 2018).  
In una comparazione degli esiti del celeberrimo decreto 

dell’Alhambra tra la Spagna, intesa come centro politico del potere 

regio, e la Sicilia, sua periferia, analizzerò alcune differenze nel testo 

redatto per gli isolani. L’editto fu inviato in molti luoghi e riformulato 

in base alle singole circoscrizioni locali. In Castiglia fu proclamato il 
primo giorno di maggio e in Aragona qualche giorno prima. Varie sono 

state le interpretazioni date dalla storiografia sulle motivazioni, sui 

retroscena e sulle circostanze che precedettero e causarono la dispo-

sizione dei sovrani cattolici; nota quella di Renda per il quale «la que-

stione che si volle sciogliere fu di come assicurare unità politica alla 

penisola iberica, e per conseguenza di come promuovere e rafforzare 
le basi del nascente stato moderno spagnolo» (Renda, 1993). 

La pubblicazione in open access della tesi di laurea di Carmine 

Fontana nel 1900, poi divenuta in parte fonte del saggio pubblicato 

dallo stesso nel 1901, ha una valenza documentale indubbia, in 

quanto elaborazione di informazioni tratte da fonti primarie perdute 

nell’incendio del Municipio catanese nel 1944. L'elaborato, curato dal 
medievista Vincenzo Casagrandi, appare di indubbio interesse, tanto 

da divenire fonte primaria per specifiche questioni quali la storia ur-

bana dell’area giudaica catanese e dei quartieri limitrofi. Si può, così, 

ricostruire l’assetto urbano della giudecca di Catania nel secolo XV. 

Inoltre, la raccolta dei documenti, risalenti al periodo 1413-1495, re-
stituisce preziose informazioni non solo sui luoghi in cui visse la co-

munità ebraica catanese fino alla cacciata del 18 giugno 1492, ma 

costituisce anche una testimonianza unica della esperienza della co-

munità nel secolo XV. La documentazione fornisce importanti infor-

mazioni sulla topografia e sull’assetto dell’area urbana (in particolare 

quella compresa all’interno del poligono delimitato grosso modo dalle 
attuali vie San Giuliano, Plebiscito, Etnea), con più specifici riferi-

menti all’area in cui ricadevano le due giudecche, di jusu e di susu 

(nel territorio cittadino attualmente delimitato dalla Piazza Nicolò Ma-

chiavelli e dalle vie Bellia, Teatro Greco, Garibaldi). A tal proposito 
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Fontana utilizza alcuni documenti riguardanti l’area corrispondente 
all’attuale piazza Machiavelli, e si spinge a ipotizzare una spiegazione 

assai plausibile del nome che il popolo ha assegnato alla chiesa di 

San Giovanni Battista (San Giovanni Palummaru), collocata nelle vi-

cinanze della via Bastioncello. Infine, i documenti utilizzati da Fon-

tana gettano luce anche sulle consuetudini locali, in particolare sugli 

usi commerciali, sulle transazioni finanziarie, mobiliari e immobiliari, 
sulle complesse dinamiche sociali intercorrenti tra le due comunità, 

sulla trama del composito tessuto economico e sociale della città.  

Parallelamente all’approfondimento delle fonti indicate da Fon-

tana e sempre con la stessa metodologia, analizzerò le micro comu-

nità della provincia, con particolare riferimento a quella di Castiglione 
di Sicilia, che per le peculiarità in termini di ricerca archivistica, im-

pone un lavoro primario di catalogazione. Infatti, le informazioni su 

questa giudecca sono lacunose e potrebbero essere colmate tramite 

un’indicizzazione della documentazione conservata presso l’archivio 

intitolato ‘Sardo’, in dotazione alla chiesa SS. Apostoli Pietro e Paolo 

di Castiglione di Sicilia. Tale comunità vedeva, infatti, la presenza di 
22 fuochi ebraici al 1492 e 275 fuochi cittadini al 1505, segnalandosi 

come ulteriore esempio etneo di cosmopolitismo ebraico e di vivacità 

economica data dalla commercializzazione della seta.  

 

 
Stato dell’Arte 

 

Elaborando un fil rouge delle pubblicazioni legate a questi studi, 

va anzitutto citato il Giovanni di Giovanni e il suo L’Ebraismo della 
Sicilia ricercato ed esposto stampato a Palermo nel 1748, che ha il 

merito di essere la prima trattazione storiografica sugli ebrei di Sici-

lia. L’opera è infarcita di una buona dose di antigiudaismo, rinvigorito 
dall’ampia disputa che in quel periodo vede confrontarsi uno schie-

ramento favorevole ad attirare gli ebrei nelle città del Regno borbo-

nico, guidato da Joseph Joaquin de Montealegre, e l’altra, poi vin-

cente, che vi si oppone fermamente e trova in Tanucci e Corsini i suoi 

maggiori esponenti. 

Dopo l’opera del canonico taorminese gli studi sugli ebrei siciliani 
cadono nel più totale oblio per circa un secolo, quando nel 1845 in 

Germania Leopold Zunz scrive la sua Geschichte der Juden in Sicilien, 

in realtà una traduzione del libro del Di Giovanni depurata dei 
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pregiudizi antisemiti e arricchita di nuovi dati. È l’avvio di una serie 
di studi elaborati nell’Europa centrale incentrati su alcuni aspetti del 

giudaismo isolano seguiti ben presto dai contributi dei siciliani Raf-

faele Starrabba, Ferdinando Lionti, Isidoro Carini e Bartolomeo e 

Giuseppe Lagumina. A tutti loro attingeranno le riviste ebraiche che 

vedono la luce in Italia nel corso del XIX secolo, come Il Vessillo israe-

litico, e così via. 
Isidoro La Lumia pubblica nel 1870 il volume Gli ebrei siciliani, nel 

quale la visione antigiudaica del Di Giovanni è soppiantata da senti-

menti di tolleranza, legati a necessità di natura politica, seguite 

all’annessione dell’isola al nuovo Regno d’Italia. Sono, tuttavia, i fra-

telli Lagumina, tra il 1884 e il 1895, a produrre i tre volumi del Codice 
diplomatico dei Giudei di Sicilia, risultato di una ricerca condotta 

presso l’Archivio di Stato di Palermo sui volumi della Cancelleria, del 
Protonotaro del Regno, della Conservatoria del Registro, della Camera 

Reginale e della Secrezia. I due fratelli selezionano ben 1077 docu-

menti riguardanti gli ebrei siciliani, la maggior parte dei quali relativi 

agli ultimi due secoli di permanenza degli ebrei in Sicilia. Ordinati 

cronologicamente, questi documenti, costituiscono una raccolta di 
fonti che, anche se incompleta, in quanto gli autori ne avevano pre-

visto una seconda parte, rappresenta un importante contributo alla 

storia del giudaismo siciliano. 

Le ricerche si arrestano con la fine del XIX secolo per riprendere 

nuovo vigore, e divenire più sistematiche nell’ultimo ventennio del 

Novecento, grazie alla ristampa del Codice dei Lagumina, che risve-
glia l’interesse degli studiosi verso le specificità dell’ebraismo sici-

liano, di cui i lavori di Carmelo Trasselli sono i primi frutti. Benedetto 

Rocco si dedica allo studio dei documenti e delle epigrafi in giudeo-

arabo rinvenuti sull’isola. Importanti contributi sono offerti dagli 

studi di Shlomo Dov Goitein, Eliyahu Ashtor e David Abulafia che 

collocano gli ebrei dell’isola nel quadro più vasto dello scenario me-
diterraneo, mentre Antonino Giuffrida, Nicolò Bucaria, Francesco 

Renda, Angela Scandaliato, Viviana Mulè, Shlomo Simonsohn e 

Henri Bresc si focalizzano sul loro interagire con la comunità cri-

stiana. 

Quest’ultimo nel 2001 produce anche la prima vera opera mono-

grafica sugli ebrei siciliani. Il suo Arabi per lingua, Ebrei per religione 
è deliberatamente situato fuori dall’ambito degli studi giudaici in 

senso stretto. Infatti, il volume non si serve di una documentazione 
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propriamente ebraica – come Responsa o trattati talmudici – neppure 

indirettamente o di seconda mano. Lo storico francese esamina la 
componente ebraica della popolazione siciliana dal XII al XV secolo. 

Ne viene fuori il vivace affresco di una comunità nelle sue varie sfac-

cettature: le specificità dell’ebraismo isolano sono esaminate par-

tendo dalle carte della Genizah del Cairo, passando per la documen-

tazione latina di carattere governativo e notarile che permettono 

all’autore ampie riflessioni sulla lingua, la cultura, la vita quotidiana, 
le attività professionali e mercantili, il governo delle comunità. Bresc 

interrompe il suo studio alla crisi del 1474-75, anno dei truci eccidi 

di Modica e Noto. 

A livello monografico il lavoro dello storico francese è seguito nel 

2011 dal Tra Scilla e Cariddi di Shlomo Simonsohn, che analizza i 

circa mille anni di presenza ebraica in Sicilia sotto il dominio di pa-
gani, cristiani e musulmani, dal tardoantico all’espulsione del 1492. 

Lo studioso israeliano basa la sua opera su una raccolta di fonti in 

diciotto volumi, da lui stesso curata, dal titolo The Jews in Sicily, av-

viata nel 1997 e portata a termine nel 2010. La monumentale opera 

raccoglie nei primi otto volumi documenti riguardanti gli ebrei sici-

liani dal tardoantico fino ai primi anni seguenti l’espulsione, am-
pliando notevolmente e portando a compimento l’opera già intrapresa 

a fine Ottocento dai fratelli Lagumina. I restanti volumi raccolgono 

invece i regesti della documentazione prodotta dai notai siciliani, so-

prattutto del XV secolo, riguardante la componente ebraica della po-

polazione isolana. 
 

 

Metodologia della ricerca 

 

Sul piano della metodologia della ricerca storica, la proposta ha 

una sua peculiarità perché assume ad oggetto fonti non “autentiche” 
(si tratta di trascrizioni delle fonti originarie andate per sempre per-

dute). 

I documenti di Fontana non sono mai stati studiati. Per una prima 

ricostruzione del contesto in cui inserire i documenti oggetto dell’in-

dagine devono considerarsi le fonti e la storiografia riguardanti la pre-
senza degli ebrei a Catania nel secolo XV, le comunità ebraiche sici-

liane e le consuetudini commerciali: in particolare gli studi di Abula-

fia, Simonshon, Bresc, Gaudioso, La Rocca, Trasselli, che si fondano 



 

 6 

sulle fonti studiate nel corso dei secoli (tra le più importanti raccolte 
quelle di Giovanni Di Giovanni e di Bartolomeo e Giuseppe Lagumina, 

utilizzate da Fontana al pari di quelle di Ferdinando Lionti e di Raf-

faele Starabba, ora da integrarsi con la mole di documenti collazio-

nati da Shlomo Simonshon). 

Sarà utile, poi, incrociare i risultati della ricerca con i documenti 

conservati in altri Archivi (in particolare Archivio di Stato di Catania 
e di Palermo e Archivio dell’Arcidiocesi di Catania) per verificare e 

completare il quadro complessivo delle conoscenze sulla comunità 

ebraica di Catania, sullo stato giuridico degli ebrei nel regno, sul com-

plesso rapporto intercorrente tra gli ordinamenti giuridici particolari 

(ebraico e cittadino) e l’ordinamento del regno. Quanto affermato, di-
mostra che il tema posto in oggetto ha la caratteristica di manifestare 

una vocazione alla multidisciplinarità, con particolare riferimento 

alla storia delle dottrine e delle istituzioni politiche. 

 

 

Obiettivi della ricerca 
 

Il progetto si articola lungo due prospettive: ricostruire, attraverso 

la ricognizione storiografica supportata dallo stato dell’Arte, il profilo 

della comunità ebraica catanese nel XV secolo, al fine di verificarne 

il permanere dell’importanza economica e sociale sul territorio. A 
questo primario obiettivo si aggiunge il tema delle micro comunità 

ebraiche e del caso specifico di Castiglione di Sicilia, per fornire at-

traverso questi dati una prima chiave di lettura tesa ad ipotizzare una 

mappatura della comunità ebraica catanese. Ciò per poter istituire 

uno strumento di ricerca dei temi cardini di detta comunità dal punto 

di vista sociale, economico, politico, demografico, giuridico, archeo-
logico e antropologico. A questo scopo, si utilizzerà il metodo delle 

digital humanities, seguendo il modello della Fondazione Bruno Kes-

sler di Trento che ha ideato nel settembre 2017 un’applicazione in-

formatica capace di descrivere tutti gli spostamenti delle vittime ita-

liane della Shoah. Tutto ciò servirebbe per incentivare le iniziative 

della cosiddetta public history e la divulgazione dei risultati ad un 
pubblico eterogeneo. 

 

 

Obiettivi nel corso dei tre anni di dottorato 
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Primo anno: 

Ricognizione completa e schedatura di tutto il materiale bibliogra-

fico, a stampa e archivistico. Il lavoro si svolgerà presso l’Archivio di 

Stato di Catania, l’Archivio di Stato di Palermo, l’Archivio della Arci-

diocesi di Catania, l’archivio della comunità ebraica di Roma, l’archi-

vio della comunità ebraica di Palermo, l’archivio della comunità 
ebraica di Venezia, ed altri che rimando in bibliografia. 

Secondo anno: 

Lettura di tutto il materiale inventariato, studio analitico dei do-

cumenti e della bibliografia.  Predisposizione dei temi da affrontare 

con il supporto di specialisti della cultura ebraica, laici e religiosi. 
Inizio della stesura dei risultati della ricerca ed elaborazione scritta 

della tesi di dottorato. 

Terzo anno: 

Sbobinatura delle interviste, prosieguo della elaborazione scritta 

della tesi di dottorato. A ciò si potrebbero aggiungere, previa sensibi-

lità accolta da una cattedra, alcuni seminari di supporto alla didat-
tica sui temi del progetto di ricerca. Infine, predisposizione di una 

piattaforma digitale che sintetizzi lo stato dell’arte sulla comunità 

ebraica catanese nel XV secolo a conclusione del triennio. 

 

 
Fonti e Bibliografia  

 

Fonti 

Archivio di Stato di Catania 

Archivio di Stato di Palermo 

Archivio della Arcidiocesi di Catania 
Archivio della Comunità ebraica di Roma 

Archivio della Comunità ebraica di Palermo 

Archivio della Comunità ebraica di Venezia 

Archivio ebraico Terracini 

Archivio delle Comunità ebraiche Morasha 
Archivio storico ‘Giancarlo Spizzichino’ 

Archivio ebraico del Piemonte 

Archivio storico UCEI 
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